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XXIV Congresso 

CHE 
CAMBIA

L’UNMS nella società che cambia, è stato il titolo, la linea guida dei nostri 
lavori, per dimostrare e testimoniare l’evoluzione continua e costante dell’Unio-
ne che, nell’intento di garantire i giusti diritti ai suoi soci, si rinnova e va avanti 
con il solo scopo di rendere grande la famiglia UNMS e, per meritare, che le 
Istituzioni siano sempre al suo fianco. Una “partecipazione“ alla vita attiva della 
cittadinanza e un “cambiamento” per porre le proprie iniziative in linea con i 
mutamenti del mondo che ci circonda.   
Tre i momenti fondamentali dei lavori: l’ascolto delle proposte e delle osser-
vazioni dei delegati, l’approvazione dello Statuto, l’elezione dei nuovi dirigenti 
nazionali per il prossimo quadriennio. Momento significativo delle tre giornate 
è stata, poi, la nomina a Presidente nazionale onorario del Ten. Col. MOVM, 
Gianfranco Paglia. Tra le motivazioni si legge “per la capacità di coinvolgere i 
soci nei più avanzati progetti di vita, aiutandoli a raggiungere, nel migliore dei 
modi, i propri obiettivi… portavoce del ruolo dell’Italia nelle missioni all’estero, 
portatore nel Paese del messaggio di unificazione, della cultura, delle idee e 
della pace.”
Prima di affrontare i temi futuri, sento il dovere (anche da queste pagine del 
Corriere) di ringraziare gli amici che, nello scorso mandato, hanno condiviso 
come me gioie ma anche delusioni, soprattutto nel seguire le vicende parla-
mentari delle nostre proposte di legge: lavori ricchi di rinvii con la volontà di 
esaurire la nostra volontà ed azione.
A tutti i nuovi eletti, compresi i componenti del Collegio dei sindaci (organo 
oggi integrato e qualificato dalla presenza di un funzionario nominato dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali) e del Collegio dei probiviri, il mio 
benvenuto, con l’augurio di profondere un impegno per favorire la soluzione 
delle nostre problematiche, con l’invito che unità e concordia prevalgano per il 
bene della nostra categoria anche al di là delle prevedibili, umane discussioni e 
incomprensioni.
Nella prima riunione del nuovo Comitato esecutivo svoltasi il 14 novembre 
sono stati affrontati alcuni temi per dare chiarezza ai programmi, alle scelte, 
emerse al Congresso, soprattutto per gli aspetti legati allo sviluppo dell’imma-
gine e della comunicazione, attraverso le pagine social di instagram, twitter, 
sito web ecc. anche e, possibilmente, con la collaborazione del ministero della 
Difesa, come fattivamente avvenuto in occasione del Congresso, nei toccanti 
momenti, prima dell’inizio dei lavori, della cerimonia dell’alzabandiera con la 
presenza di numerose autorità civili, politiche e militari e gli interventi musicali 

Dei risultati del nostro XXIV Congresso nazionale 
hanno parlato la cronaca, i verbali…e l’impegno per 
realizzare questa importante scadenza del nostro 
Sodalizio e tracciare le linee per la futura azione nel 
prossimo quadriennio. 

L’UNIONE. 
NELLA SOCIETÀ

assicurati dalla Banda della Scuola servizi trasporti 
e materiali dell’Esercito. 
In una società che cambia e si nutre ormai di 
comunicazione web, l’Unione, se vuol continuare 
a dare “voce” a tutti coloro che non c’è l’hanno, 
non può più essere impreparata su queste sfide (e 
obbiettivi). Nella prosecuzione dei lavori sono poi 
emerse priorità quali: a) la formazione dei dirigenti 
( per fornire agli associati la massima assistenza 
possibile), b) il coinvolgimento del personale in 
servizio delle FF.AA e delle Forze dell’ordine; c) la 
possibilità  di stipulare, nel rispetto dei propri ruoli 
e competenze, un protocollo d’intesa tra il Mini-
stero della Difesa e l’Unione per “agevolare la sen-
sibilizzazione e l’approfondimento delle tematiche 
riguardanti la tutela previdenziale del personale 
delle FF.AA che abbia riportato infermità per causa 
di servizio; d) lo sviluppo delle potenzialità interne 
presso ogni sede provinciale e il sostegno a quelle 
in difficoltà economiche; e) la creazione di Gruppi 
di lavoro in tema di: Innovazione, Comunicazione, 
Formazione, Normativa/legislativa, Rapporti con le 
FF.AA. ecc. f) la riproposizione, sotto una diversa 
forma, della Giornata nazionale del mutilato ed 
invalido per servizio, la nascita di un Gruppo 
sportivo UNMS ecc, per essere sempre presenti, 
e “ bussare” a tutte le porte delle Istituzioni  affin-
ché  i diritti dei mutilati per servizio siano sempre 
rispettati. 
Nella necessità degli obbligatori adempimenti in 
base alla normativa degli Enti del Terzo settore e, 
tenendo conto delle osservazioni espresse dalla 
Corte dei Conti in sede di analisi della gestione 
dell’Unione, i delegati, all’unanimità, hanno appro-
vato il nuovo Statuto: un documento più sintetico 
che è riuscito ad ordinare la materia in 22 articoli 
a fronte dei precedenti 36, rimandando quanto 
non strettamente indispensabile ai vari Regola-
menti interni. Operando nel solco della tradizione 
associativa lo Statuto è stato così adeguato alle 
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                 XXIV Congresso 

La nomina a “Presidente Nazionale onorario del Ten.Col. MOVM Gianfranco Paglia.

nuove realtà della società, valorizzando il ruolo del 
Consiglio regionale, cui sono stati assegnati com-
piti di sovraintendenza e vigilanza sull’attività delle 
sedi provinciali. Con l’occasione si è provveduto 
a sopprimere il Collegio provinciale dei sindaci, 
organo che, nel tempo, ha perso la sua giustifica-
zione tecnica.
In campo pensionistico/legislativo è stata valutata 
la necessità, dopo l’approvazione della legge di 
bilancio 2020, di riprendere la nostra azione nei 
riguardi delle principali proposte presentate presso 
i due rami del Parlamento in tema di:
• “Presenza” del Sodalizio, con un proprio 
esperto/rappresentante, nell’ambito delle varie 
Commissioni mediche ospedaliere e il rico-
noscimento del diritto di accesso presso le 
Amministrazioni competenti alla gestione del 
relativo trattamento pensionistico (di cui alla 
proposta di legge n. 1339 on. Locatelli)
• riforma dei trattamenti di reversibilità (di  cui 
alle proposte n. 144 Sen. De Poli -  n. 253 On. 
Fedriga  - n. 546 On. Cominardi ). 
• estensione alle vittime del dovere dei benefi-
ci  riconosciuti alle vittime del terrorismo (di cui 
alle proposte n. 876 sen. Corbetta, n. 1537 sen. 
Stefani, n. 1562 On. Tonelli) 
• tutela assicurativa del personale del com-
parto Difesa e sicurezza (di cui alle proposte n 
133 on. Cirielli,. 374 sen. Iannone, n. 397 sen. 
Gasparri, n. 2108 on. Rizzo, n. 2224 on. Del 
Monaco) che, relativamente alle future cause di 
servizio e con varie formulazioni, propongono che 
ogni interessato abbia la facoltà di scegliere il 
beneficio più favorevole tra quelli previsti dall’I-
NAIL e quelli conseguenti all’accertamento 
della causa di servizio.  

In proposito anche la nostra proposta (di cui al disegno di legge n. 51 
sen. Marino) relativa ad una possibile, auspicabile, riforma della pensione 
privilegiata. Ovviamente, nella considerazione che la stessa comporta diversi 
oneri finanziari, più volte abbiamo evidenziato che questi potrebbero essere 
ripartiti nel tempo o, come primo segnale, dando la priorità ad aspetti che non 
implicano costi economici quali:
a) la riclassificazione delle tabelle di invalidità
b) lo snellimento delle varie procedure per il riconoscimento della causa 
di servizio.
Su tutta la materia sarebbe, inoltre, augurabile l’attuazione delle seguenti 
nostre proposte:
   a) il medico di fiducia  sia sempre un esperto in medicina legale per con-
sigliare al meglio (anche sconsigliando) il dipendente sia nella fase della 
presentazione della domanda sia per le eventuali istanze di aggravamento/
interdipendenza
   b) si riducessero i lunghi tempi di attesa per la convocazione a visita medica, 
pur non disconoscendo, in questi ultimi anni, la chiusura e /o accorpamento di 
molti ospedali militari e la carenza di personale medico.
   c) si limitasse  la pluralità e difformità dei giudizi di merito (anche per la stessa 
patologia)  tra settori diversi della Pubblica amministrazione, eliminando il più 
possibile processi verbali “sintetici” che spesso non fanno emergere la singo-
larità della situazione in esame , soprattutto per quelle patologie più gravi che 
non possono essere più trattate con gli stessi tempi di lavorazione d’infermità  
ascrivibili, ad esempio, alla 7 o 8^ categoria .
In chiusura del mio intervento al Congresso ho evidenziato che le condizioni le 
creano, le vivono le persone, sempre che lo vogliono, sempre che non abbiano 
paura di misurarsi anche con l’incertezza che accompagna ogni cambiamen-
to, pur graduale. Questo significa andare avanti sulla strada dei miglioramenti.
Un buon lavoro a tutti i dirigenti (neo eletti o riconfermati) con l’augurio di 
lavorare con la certezza che, tutti insieme, proseguiremo a dedicare il nostro 
tempo, le nostre energie per consegnare, nel prossimo quadriennio, un Unione 
più forte in difesa dei nostri diritti.

                                                               Antonino Mondello
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Ogni Congresso ha una sua storia, una sua lettura, una sua 
caratterizzazione. Ed è auspicabile sia così. Altrimenti sarebbe 
una stanca ripetizione e liturgia, un déjà-vu come dicono i france-
si. Il XXIV d Tivoli, non è stato certamente uno di questi. È stato 
un Congresso di svolta. E questo è ancor più importante, se si 
confronta con la situazione generale dell’associazionismo in crisi e 
soprattutto della società che sta attraversando un periodo difficile, 
complesso e contradittorio, con il dilagare delle proteste in tutto il 
mondo, la pace sempre in pericolo, il futuro non sereno. La società 
è un grande mosaico, composto da un incalcolabile numero di 
tessere, ognuna delle quali ha una sua collocazione, una sua utilità, 
altrimenti, mancandone qualcuna, quel  mosaico sarebbe incom-
piuto. E l’UNMS è parte di questo mosaico. Non è rinchiusa in un 
solitario, egoistico e settoriale angolo, ma guarda anche fuori. La 
sua mission è nota , la sua funzione, la sua finalità statutaria, sono 
alla base dell’azione quotidiana con la presenza capillare ed attiva 
nel Paese. Tutto questo fa dell’UNMS un protagonista, ovviamente 
negli ambiti che sono suoi. A Tivoli si è iniziato un cammino nuovo, 
che ha bisogno di unità e si potrebbe dire, di spirito di corpo. 
Viviamo nella società, spesso esagerata, delle immagini e della 
comunizazione, che consente però una presenza, sempre che ci 
sia materia per farlo. E Tivoli è stato un bel trampolino di lancio. 
Con la presenza delle Forze Armate, con la collaborazione e il 
coinvolgimento del personale in servizio, l’apertura ai giovani, alle 
scolaresche, ai cittadini e con l’intervento di autorità civili e militari e 

UN 
CONGRESSO 

DI SVOLTA
con il messaggio, non formale, del Presi-
dente della Repubblica Sergio Mattarella, 
che ha voluto sottolinerare il ruolo e la 
funzione dell’Unms. E’ iniziato un nuovo 
cammino, che darà frutti e risultati, solo  
con la collaborazione di tutti. Cominciamo 
con l’immagine, così ben indicata dal Ge-
nerale Vittorio Ghiotto. Dovrà essere ben 
studiata e finalizzata. I social talvolta sono 
più pericolosi del silenzio! Ma sicuramente 
dovrà essere uno degli impegni iniziali più 
importanti. E per far questo sarà necessa-
ria la collaborazione delle realtà regionali 
e provinciali, perché è sul territorio che 
si gioca una partita importante. Di cose 
da fare ce ne sono molte, ma come dice 
il proverbio “chi ben comincia, è a metà 
dell’opera”. E a Tivoli si è ben cominciato.  
 
                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it
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  XXIV   
CONGRESSO

la relazione del presidente Mondello. A destra il tavolo della presidenza del Congresso: i segretari Michele Cornacchia e Anna D’Accampo, 
il presidente Micaela Allodi e il Vice presidente Giovanni Furnari.

Autorità militari



  8

                                XXIV Congresso 

L’incontro del Presidente nazionale onorario, Ten.Col. Gianfranco Paglia con le varie scolaresche

Banda dell'esercito
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XXIV Congresso 

Carmine Diez

Calogero La Magra di Canicattì (AG)…. il più anziano socio presente ai lavori.



                                XXIV Congresso 
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Vittorio Ghiotto

Maria Di Rienzo
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da sin. Laura Di Giuseppe (vice sindaco di Tivoli), l’on. Wanda Ferro, l’on. Alessandra Locatelli, il presidente Antonino Mondello, 
l’ex Ministro della Difesa, Elisabetta Trenta e l’on. Antonio Del Monaco.     

Momenti di intrattenimento
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                                XXIV Congresso 

La consegna da parte del presidente Mondello del crest dell’Unione al prof. Espedito De Marino. Da sin. il consigliere Carmine Diez, 
il Ten. Col. Antonio Grilletto e il presentatore Gabriele Blair

Il presidente nazionale Antonino Mondello con l’on. Alessandra Locatelli
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GLI 
ELETTI 

AL XXIV 
CONGRESSO 
NAZIONALE

Presidente nazionale

Antonino Mondello

Vice presidenti nazionali

Giordano Ferretti
Salvatore Leopardi
Leonardo Serpa

Comitato esecutivo

Leonardo Cassano
Carmine Diez
Luigi D’Ostilio
Vittorio Ghiotto
Paolo Iob
Claudio Drago
Paolo Milanese

Supplenti

Paolo Mazzei
Antonio Castello
Antonino Francia

Collegio dei sindaci

Antonio Paladino (presidente)
Giovanni Leggieri
Componente designato 
dal Ministero del lavoro

Supplenti

Maria Di Rienzo
Marisa Camozzini

Collegio dei probiviri

Emilio Corona
Vincenzo Catenaro
Federico Ceccarelli

Supplenti

Elisa Carusi
Annamaria D’Accampo

Il presidente Mondello, insieme alla M.O Antonio Brunetti e al Ten.Col. Antonio Grilletto
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Questo tema è presente in una Associazione 
come la nostra e che, nelle mie presenze in rap-
presentanza del Comitato esecutivo, percepisco 
in tanti soci. Secondo il mio modesto parere (a 
causa della mia deformazione professionale visto 
che lavoro nella Sanità) servirebbe la medicina 
delle idee monumentali, idee gradite a chi le 
ascolta e ne percepisce il significato, dove il verbo 
ascoltare non deve essere un conforto allo sfogo 
o preso come risposta, ma deve essere visto nel 
quadro di una persona normodotata capace di un 
sano, coinvolgente ragionamento, considerando, 
ovviamente, le sue quotidiane sofferenze
Occorre una condivisione della vita degna di ogni 
essere umano senza commiserazioni di rito a volte 
più fastidiose che altro. Dobbiamo investire, come 
del resto la nostra Unione, non solo su di una 
gioventù apparente (fortunatamente sono pochi i 

giovani invalidi per servizio) ma su di una vecchiaia attiva in un contesto signifi-
cativo e sempre migliorabile.  La vita più viene svuotata più diviene pesante e, 
quindi, ognuno di noi deve tralasciare le apparenze (vedi i vari lifting) per trovare 
e avere la forza di partecipare ad un sociale condiviso 
Prima e dopo il recente Congresso nazionale svoltosi a Tivoli ci si è impegnati 
per dare una nuova immagine alla nostra Unione anche sotto l’aspetto della 
fede e della bontà e per un miglioramento delle sofferenze patite nello svolgi-
mento del servizio. Tra le nostre azioni vorrei qui ricordare: il riconoscimento 
di S.Pio di Pietrelcina a Patrono degli invalidi per servizio, la condivisione di 
una famiglia UNMS in quella della Santa Famiglia del Santuario di Loreto, la 
designazione di Don Augusto Piccoli a Cappellano spirituale del Sodalizio, la 
presenza dei vari dirigenti a cerimonie e premi commemorativi (vedi il premio 
Nassiriya per la pace)   
Quanto detto ci deve rassicurare che le nostre, attuali condizioni fisiche, non 
sono certo di pregiudizio per il futuro, ma considerando che la nostra vita non è 
eterna, dobbiamo fare una sana silvoterapia (quando abbracciare gli alberi fa 
bene al corpo e alla mente) dove i soggetti da abbracciare non sono gli alberi 
ma le persone che trasmettono calore, onestà, gioia di vivere; tutti comporta-
menti spesso assenti nei giovani d’oggi, pieni solo di troppi “social”; apparenze 
ma non amore. La nostra Unione deve continuare ad insistere su questi ideali 
perché sono il fondamento e le radici di una vita condivisibile e sana, conside-
rando (tra l’altro) che, come Ente morale, deve essere ben rafforzato nel Paese. 

                                           Giordano Ferretti

                                 V. Presidente nazionale

	  La nostra mente alle paro-
le del titolo ci porta a pensare che 
“l’imprinting” sia solo l’informativa 
iniziale che il nostro cervello riceve 

nelle sue prime 24/48 ore di vita 
subito dopo il parto. Questo può es-

sere considerato esatto, ma esiste, 
di fronte ai bisogni impellenti della 

vita, anche un imprinting comporta-
mentale nella forma, indirizzato alle 

necessità del quotidiano, soprattutto 
per quei cittadini che si avviano alla 
vecchiaia. Affermazione anch’essa 
vera ma non unica, in quanto dob-
biamo capire che non si invecchia 
solo per degenerazione biologica 
ma, anche e il più delle volte, per 

ragioni culturali, dove il significato di 
vecchiaia viene considerato “il tem-
po inutile che ha nella morte  la sua 

fine”

L’IMPRIN
TING     (l’apprendimento)     

SUL VOLONTA
RIATO
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Il primo argomento ha riguardato il bilancio preventivo per il 2020, la cui 
approvazione è nelle competenze del Consiglio. Il Collegio dei sindaci, pur rile-
vando che il bilancio continua a risultare articolato secondo il vecchio sistema 
(si è ancora in attesa del nuovo modello da definirsi a cura del Ministero del 
Lavoro nel quadro delle iniziative riguardanti il Terzo Settore) ha ritenuto che il 
documento “potesse rappresentare un elaborato previsionale soddisfacente e 
corretto. 
In aggiunta, il Collegio ha invitato il Consiglio Nazionale a valutare le seguenti 
opportunità: dare attuazione alla ristrutturazione operativa dell’Unione, aprirsi 
alle esigenze degli associati con attività sociali ed assistenziali, incrementare la 

destinazione del 5x1000 in favore dell’UNMS. 
Dopo attento esame ed avuti gli opportuni 
chiarimenti, il Consiglio Nazionale ha approvato 
all’unanimità il bilancio preventivo per il 2020.
L’attenzione è stata poi rivolta alle situazioni di 
taluni organi periferici ed in tale ambito è emersa 
l’opportunità, considerando che il nuovo Statuto 
non contempla più il Collegio Provinciale dei Sin-
daci, di continuare a mantenere i membri di tale 
organo fino alla loro naturale scadenza di man-
dato, pur in assenza delle specifiche incombenze 
precedentemente previste.
È stato anticipato che, a breve, sarà portato 
all’attenzione del Consiglio il nuovo Regolamen-
to applicativo dello Statuto, resosi necessario 
a seguito delle numerose varianti apportate 
recentemente allo Statuto stesso. L’intendimento 
è quello di ottenere eventuali osservazioni da parte 
dei Gruppi Regionali, entro il 30 aprile, in modo da 
poter approvare il documento, da parte del Consi-
glio Nazionale, nel corso della seduta di giugno. Al 
riguardo è emersa l’esigenza che il Regolamento 
sia per quanto possibile chiaro e dettagliato spe-
cie per quanto concerne l’operato del Consiglio 
Regionale e del suo Presidente.
La seduta si è conclusa con un approfondito esa-
me di quelle che possono essere considerate le 
“parole d’ordine” emerse dal Congresso Nazionale 
di Tivoli: comunicazione e visibilità, formazione 
dei dirigenti, valorizzazione delle potenzialità della 
periferia e coinvolgimento del personale apparte-
nente al comparto difesa e sicurezza.

DAI LAVORI    
DEL 
CONSIGLIO 
NAZIONALE

Venerdì 29 novembre 2019, presso la Casa dell’Aviatore 
in Roma, si è riunito il Consiglio Nazionale per discu-

tere e deliberare su importanti argomenti per la vita 
dell’UNMS.



Dalla Presidenza Nazionale

Tra i premiati il Ministro della Difesa 
Lorenzo Guerini, la giornalista Fede-

rica Angeli, il cantante Simone Cri-
sticchi e Mons. Giovanni D’Ercole. 

Presente anche il nostro presidente 
nazionale Antonino Mondello

A ROMA 
LA PRE

SENTAZIO
NE DELLA 

6^ 
EDIZIONE 

DEL PREMIO 
NASSIRIYA
Presso la Sala del Consiglio di Palazzo Valentini, sede della città metropolitana 
di Roma, il 6 novembre si è svolta la 6^^ edizione del Premio Internazionale 
Nassiriya per la Pace. La cerimonia, organizzata dal giornalista Vincenzo Rubano 
(presidente dell’Associazione Elaia e inviato della trasmissione Striscia la notizia”) 
è iniziata con un minuto di raccoglimento in ricordo dei 3 vigili del Fuoco deceduti 
in Piemonte.
“Oggi vogliamo innanzitutto ricordare i caduti di Nassiriya” ha affermato Vincenzo 
Rubano “ma anche tutti gli uomini e le donne che, mettendo in pericolo la loro 
vita, si impegnano tutti i giorni per costruire la pace del mondo”.
Tra i premi assegnati quest’anno, quelli alla giornalista Federica Angeli (sotto 
scorta per le sue inchieste sulla mafia romana), al Ministro della Difesa Lorenzo 
Guerini (quale rappresentante di tutti i militari impegnati in 37 aree del mondo), il 
cantante Simone Cristicchi, Mons. Giovanni D’Ercole e il sindaco di Roma Virgi-
nia Raggi (presente il vice sindaco Teresa Maria Zotta, premiata dal presidente 
nazionale Antonino Mondello) per l’impegno che, ogni giorno mettono nelle loro 
azioni. Infine il riconoscimento è andato alla memoria del giornalista Giancarlo 
Siani (assassinato dalla camorra nel 1985) e al Capitano della Capitaneria di 
Porto, Natale De Grazia (ucciso nel 1995 a causa di una indagine sul traffico di 
rifiuti sulle navi mercantili)

	                                       La Redazione
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il presidente nazionale Antonino Mondello consegna uno dei premi “Nassiriya per la Pace”



In data 15 ottobre, presso la commissione Affari Costituzionali del Senato, 
è iniziato l’esame del disegno di legge n. 876, di cui all’oggetto, presenta-
to dall’on. Corbetta (M5S). Aprendo i lavori, il relatore sen. Garruti (M5S), 
ha precisato i contenuti della proposta che intende colmare le disparità 
di trattamento esistenti nei confronti delle vittime del dovere (magistrati, 
Forze di polizia, militari ecc) che, nell’esercizio delle loro funzioni, hanno ri-
portato invalidità permanenti o sono deceduti nel servizio prestato alle Isti-
tuzioni e all’intera collettività. Ha, quindi, evidenziato che, con il susseguirsi 
di diversi interventi normativi, si sono riconosciuti benefici e provvidenze 
ai caduti nell’esercizio del dovere a difesa della legalità, nonché ai loro 
familiari, determinando, però, una sperequazione di trattamento in ragione 
della differente matrice criminale dei fatti delittuosi, con l’introduzione della 
distinzione tra le vittime del terrorismo, quelle della criminalità organizzata 
e le altre vittime del dovere, con la concessione di differenti misure di risto-
ro dei danni subiti. Illustrando gli articoli del disegno di legge, ha precisato 
come l’art. 1 estende anche alle vittime del dovere di cui all’art. 1 commi 
563/564 della legge n. 266/2005 i benefici previsti dalla legge 206/2004 
per le vittime del terrorismo e delle stragi; l’art. 2 prevede l’istituzione di 
una “Giornata nazionale in memoria delle vittime del dovere” da celebrare 
il 2 giugno, in coincidenza con la festa della Repubblica, l’art. 3 dispone 
l’estensione del conferimento onorario e la consegna della medaglia d’oro 
prevista per le vittime del terrorismo alla categoria delle vittime del dovere 
o, in caso di decesso, ai parenti e affini entro il secondo grado, gli articoli 
4 e 5, infine recano disposizioni in materia di copertura finanziaria e entrata 

DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

DEI BENEFICI 
RICONOSCIUTI 
ALLE VITTIME 
DEL TERRORISMO

PER L’ESTENSIONE 
ALLE VITTIME DEL DOVERE

in vigore della legge . Il seguito della discussio-
ne è stato, quindi, rinviato ad altra seduta. 
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Decreto del Ministero della Difesa 
4 settembre 2019

PROVVIDENZE 
IN FAVORE 

DEI GRANDI 
INVALIDI 

• ASSEGNO SOSTITUTIVO 
DELL’ACCOMPAGNATORE 
MILITARE PER GLI ANNI 
2019/2020

Le domande presentate sin dal 2013 
continuano a produrre i loro effetti 
ai fini dell’odierna liquidazione e fino 
al 2020. Chi non ha mai avanzato la 
domanda può presentarla entro il 31 
dicembre 2019 al Ministero dell’Eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento 
dell’  amministrazione generale, del 
personale e dei servizi – ufficio 7 – 
via Casilina 3 – 00182 ROMA

Con il decreto in oggetto il Ministero, richiamandosi alla legge n. 288/2002 e 
sue successive integrazioni e modificazioni ha fornito le necessarie indicazioni 
per il pagamento dell’assegno sostitutivo   dell’accompagnatore militare, in 
particolare:
• pari ad euro 900 mensili per i grandi invalidi affetti dalle infermità di cui alla 
tabella A) numeri 1,2,3 e 4 comma 2^ ed A/Bis della tabella E allegata al DPR 
n. 915/1978
• pari ad euro 450 mensili per i grandi invalidi affetti dalle infermità di cui alle 
lettere B n.1, C) , D) ed E n. 1
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Decreto Ministero dell’Economia e 
delle Finanze 15 novembre 2019

Il Ministero della Difesa
/Persociv precisa

PEREQUAZIONE 

DIPENDENTE 
PUBBLICO  

DELLE PENSIONI 
2019/2020

LA MALATTIA 
INSORTA 
DURANTE LE ORE 
DI UNA GIORNATA 
LAVORATIVA

Con il decreto in oggetto, è stata individuata e 
fissata nella misura dello 0,4% la percentuale di 
variazione per il calcolo della perequazione delle 
pensioni dal 1 gennaio 2020, salvo conguaglio 
da effettuarsi in sede di perequazione per l’anno 
successivo. Con lo stesso provvedimento è stata 
determinata nella misura del 1.1% la perequazione 
definitiva per il 2019. 

A seguito dell’entrata in vigore del nuovo CCNL /2018 sono pervenuti quesiti 
in materia di regime applicabile in caso di malattia insorta durante la giornata 
lavorativa. 
In merito l’ARAN ha chiarito che l’istituto delle assenze per malattia è stato 
interamente modificato dall’art. 37 del nuovo CCNL. Pertanto in ipotesi di ma-
lattia insorta durante una giornata lavorativa, nel caso in cui il certificato medico 
decorra dalla stessa giornata in cui si è avuta la parziale prestazione di lavoro, 
l’intera giornata sarà considerata quale assenza per malattia e le ore 
lavorate saranno retribuite con il trattamento economico previsto dall’art. 37, 
comma 10 lettera a). Tali ore non daranno luogo ad alcuna forma di riposo 
compensativo.

Qualora la certificazione decorra dal giorno 
successivo a quello in cui si è avuta l’interruzione 
della prestazione lavorativa, le ore lavorate saranno 
calcolate come presenza e il dipendente dovrà for-
nire una giustificazione tra quelle a disposizione del 
CCNL (permesso breve, per motivi personali ecc) a 
copertura del deficit orario.
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Dalla pubblicazione a cura 
dell’Agenzia delle Entrate 

(ed. ottobre 2019)

LE AGEVOLAZIONI 
FISCALI  PER IL SETTORE AUTO 

PER LE PERSONE 
CON DISABILITÀ

Alla specifica condizione che le 
agevolazioni sono riconosciute solo 

se i veicoli sono utilizzati, in via 
esclusiva o prevalentemente dal 

disabile e per acquisti diretta-
mente da lui effettuati, possono 
usufruire delle agevolazioni tramite 

presentazione di apposita domanda

• non vedenti (ciechi totali, parziali e ipovedenti 
gravi di cui alla legge  n. 138/2001) e sordi di cui 
alla legge n. 381/1970
• disabili con handicap psichico o mentale titolari di 
indennità di accompagnamento 
• disabili con grave e permanente limitazione della 
capacità di deambulazione o con pluri amputazioni, 
debitamente certificata con verbale della Commis-
sione della ASL ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 
legge n. 104/1992 che attesti “l’impossibilità a 
deambulare in modo autonomo o senza l’aiuto di 
un accompagnatore”
• disabili con ridotte capacità motorie e con 
necessità di adattamento del veicolo;  gli adegua-
menti   devono risultare dalla carta di circolazione 
e possono riguardare sia le modifiche ai comandi 
sia la carrozzeria o la sistemazione interna ( scivoli, 
pedana sollevatrice, sedile girevole, sportello 
scorrevole). Per i disabili titolari di patente speciale, 
si considera “adattato” anche il veicolo con cambio 
automatico di serie e prescritto dalla Commissione 
medica competente per l’accertamento dell’idonei-
tà alla guida. 
Se l’invalido è a carico di un familiare quali coniuge, 
fratelli, suoceri, nuore ecc ( e con un  reddito annuo 
non superiore a euro 2.840,51 o a euro 4000, dal 
1 gennaio 2019, per i figli di età non superiore a 

24 anni) può beneficiare delle agevolazioni lo stesso familiare che ha sostenuto 
la spesa nell’interesse del disabile. Per raggiungere questo limite non va tenuto 
conto dei redditi esenti come pensioni sociali, indennità di accompagnamento e 
le pensioni agli invalidi civili. Superando i limiti di reddito le agevolazioni spettano 
solo al disabile a cui devono essere intestati i documenti di spesa.
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c) L’esenzione dal pagamento del bollo

Per gli stessi veicoli sopra indicati è possibile anche 
essere esentati dal pagamento del bollo. L’esenzio-
ne spetta sia quando l’auto è intestata al disabile 
sia a un familiare del quale è fiscalmente a carico.
La gestione delle pratiche, a seconda delle Regioni, 
è gestita dall’Ufficio tributi della regione o dall’Agen-
zia delle Entrate territoriale o dall’ACI. Se il disabile 
ha più veicoli, l’esenzione spetta solo per uno di 
essi ( a sua scelta). Una volta riconosciuta, l’esen-
zione è valida anche per gli anni successivi.
Considerando che Regioni e province possono 
estendere l’agevolazione anche per altre cate-
gorie di persone disabili, è quindi, opportuno 
informarsi presso gli uffici competenti per 
verificare il diritto all’esenzione o per chiedere 
il rimborso (retroattivo di 3 anni) delle even-
tuali tasse pagate ma non dovute. Per ottenere 
l’esenzione il disabile deve, solo per il primo anno, 
presentare, entro 90 giorni dalla scadenza del 
termine entro cui fare il pagamento, all’ufficio com-
petente la documentazione prevista
Non è necessario esporre sull’auto alcun avviso da 
cui emerga che per l’autovettura non è dovuto il 
pagamento del bollo.

a) La detrazione Irpef per i mezzi di locomozione

Per l’acquisto e per le spese di manutenzione straordinaria dei mezzi di locomo-
zione (autovetture, autocaravan, motocarrozzette ecc), il disabile ha diritto a una 
detrazione dell’Irpef pari al 19% del costo sostenuto su di una spesa massima 
di 18.075,99 euro, per un solo veicolo e nell’arco dei 4 anni dall’acquisto (salvo 
cancellazione del veicolo dal PRA per demolizione). 
La detrazione può essere usufruita per intero nel periodo d’imposta dell’anno 
dell’acquisto o in 4 annualità di pari importo. Oltre che per le spese di acquisto, 
la detrazione Irpef spetta anche per quelle di riparazione del mezzo, con esclu-
sione dei costi di manutenzione ordinaria e i costi di esercizio (assicurazione, 
carburanti, lubrificanti)

b) L’agevolazione IVA

È applicabile l’IVA al 4% anziché al 22% sull’acquisto di autovetture nuove o 
usate aventi cilindrata fino a 2000 cc (benzina) o 2800 cc (diesel) 

L’IVA ridotta è applicabile anche 
a) all’acquisto contestuale di optional, 
b) alle prestazioni di adattamento del veicolo già posseduto dal disabile, 
c) alle cessioni di strumenti e accessori utilizzati per l’adattamento
 
L’agevolazione si perde se il veicolo è ceduto prima che siano trascorsi 2 anni 
dall’acquisto. In tal caso va versata la differenza tra l’imposta dovuta ( 22%) 
e quella ottenuta con l’agevolazione (4%), salvo il caso in cui il disabile cede il 
veicolo per acquistarne un altro su cui realizzare nuovi e diversi adattamenti. 
L’erede può vendere il veicolo ricevuto in eredità dalla persona disabile anche 
prima dei 2 anni dall’acquisto con IVA al 4% senza che questo comporti l’obbli-

go di dover versare la differenza d’imposta.
L’agevolazione è prevista anche per l’acquisto 
del veicolo in leasing, a condizione che il contrat-
to sia di tipo “traslativo”, cioè deve emergere la 
volontà di trasferire all’utilizzatore la proprietà del 
veicolo tramite riscatto al termine della locazione 
finanziaria. L’erede può cedere il veicolo ricevuto 
in eredità dalla persona disabile anche prima dei 2 
anni dall’acquisto con IVA al 4% senza l’obbligo di 
versare la differenza d’imposta.
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PER UNA MIGLIORE DIFESA DEI DIRITTI DELLA CATEGORIA 
SI INVITANO I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO 

AD ADERIRE ALL’UNIONE CHE LI RAPPRESENTA E TUTELA

 Dal messaggio INPS n. 4601/2019

SEMPLIFICAZIONE 
DELLE MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE 

DOMANDE DI INVALIDITÀ 
CIVILE

Nel quadro delle attività di semplificazione degli 
adempimenti sanitari e amministrativi  relativi alla 
concessione dei benefici di invalidità civile che han-
no interessato i cittadini non più in età lavorativa, 
sono state avviate ulteriori azioni di semplificazione, 
con la possibilità di ridurre i tempi di erogazione 
del beneficio attraverso l’anticipazione dell’invio 
delle informazioni di tipo socio/economico, che di 
norma sono trasmesse soltanto al termine della 
fase sanitaria.
Ciò premesso sono state apportate delle modifiche 
alla procedura online delle domande da parte dei 
beneficiari che sono operative dal 10 dicembre. 
In prima fase di rilascio, tali modifiche riguardano 
le sole domande trasmesse online dai Patronati. 
L’accesso alla procedura semplificata è subordi-
nato alla condizione che il requisito anagrafico sia 
perfezionato alla data della domanda. Una volta 
verificato lo stesso, si potrà procedere con l’attività 
di acquisizione della domanda che è suddivisa in 
più pannelli.

Alcuni pannelli sono finalizzati all’accertamento sanitario (richiedente, rappre-
sentante legale, recapiti, accertamento) altri sono funzionali alla liquidazione 
dell’eventuale prestazione economica, con l’acquisizione dei seguenti dati:

• eventuale ricovero;
• svolgimento di attività lavorativa;
• reddito
• modalità di pagamento
• delega alla riscossione di un terzo e/o 
   di associazioni 

Una volta completata l’acquisizione dei dati la domanda semplificata deve 
essere inviata all’Istituto attraverso una specifica funzione del programma. I dati, 
così come inseriti, transiteranno automaticamente, senza ulteriore intervento del 
Patronato
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Contributi

Gabriele D’Annunzio, a capo dei Legionari, raggiunse Fiume il 12 settembre 1919, 
proclamandone l’annessione al Regno d’Italia. Il Governo Giolitti, dopo 16 mesi di 
alterne vicende, nel Natale del 1920 intervenne con la forza e sgomberò Fiume. 
Giova ricordare che, dopo la Grande Guerra, l’Italia ottenne le terre irredente 
di Trento e Trieste, mentre Fiume sarebbe dovuta essere annessa al Regno di 
Croazia. La conferenza internazionale di pace che si concluse con il trattato di 
Rapallo lasciò in una situazione di stallo quanto riguardava la Dalmazia e Fiume. 
La Dalmazia era promessa all’Italia con il Patto di Londra, mentre la città di Fiume 
era reclamata dagli italiani, in quanto a maggioranza italiana, tanto che nell’ottobre 
1918 si era costituito un Consiglio nazionale per l’annessione all’Italia.
A Fiume, già ad aprile 1919, vi erano stati scontri per l’annessione all’Italia. Il 20 
giugno scoppiarono tumulti con i militari francesi, in quanto alcuni sottufficiali 
avevano strappato la coccarda tricolore alle donne fiumane. Il 30 giugno Gabriele 
D’Annunzio incontrò a Roma una delegazione della resistenza fiumana che chiese 
al Poeta di assumere la guida del movimento fiumano. D’Annunzio accettò ed 
iniziò l’arruolamento di volontari per difendere Fiume; tuttavia, a Parigi, si decise di 
mandare via da Fiume i granatieri di Sardegna, con grave disappunto della popo-
lazione. I granatieri si acquartierarono a Ronchi e da lì inviarono una lettera a D’An-
nunzio per invitarlo a mettersi a capo di una spedizione per rivendicare l’italianità di 
Fiume. Infatti, in tanti in Italia, consideravano la vittoria mutilata per la mancanza di 
Fiume e del Carnaro. Gabriele D’Annunzio ruppe gli indugi e l’11 settembre arrivò 
a Ronchi, informandone Mussolini. Qui giunsero anche i volontari ed i granatieri di 
Sardegna di stanza a Ronchi. Il 12 settembre D’Annunzio prese possesso della 
città di Fiume acclamato dalla popolazione italiana ed il giorno stesso proclamò 
l’annessione all’Italia. Questa giornata sarà celebrata dal Poeta come “Santa Entra-
ta” come veniva ricordato l’ingresso dei veneziani a Zara nel 1409.
Gabriele D’Annunzio costituì un Gabinetto di Comando. Il Governo italiano guidato 
da Francesco Saverio Nitti non approvò l’azione del Vate, anzi, deciso ad ottenere 
la resa e l’abbandono della città da parte dei Legionari, nominò commissario 
straordinario per la Venezia, Pietro Badoglio che fissò la propria sede a Trieste e da 
lì fece gettare volantini su Fiume minacciando i Legionari. Badoglio, su ordine del 
Presidente del Consiglio Nitti, mise la città sotto assedio. Il 16 settembre D’An-
nunzio scrisse una lettera aperta a    Mussolini che venne pubblicata sul giornale 
Popolo d’Italia chiedendo finanziamenti urgenti per la città e la sua popolazione. 
Mussolini avviò rapidamente una sottoscrizione per finanziare Fiume che raccolse 
quasi 3 milioni di lire. Il 7 ottobre Mussolini si recò a Fiume ove incontrò D’Annun-
zio. Intanto continuavano gli incontri tra D’Annunzio e Badoglio, senza pervenire ad 
alcun risultato. Dopo le lezioni politiche del 16 novembre Francesco Saverio Nitti 
venne riconfermato al Governo. Nitti preparò un testo di accordo che prevedeva 
per Fiume lo status di “Città libera” con Statuto speciale. D’Annunzio rifiutò, recla-
mando l’annessione immediata all’Italia. Il Consiglio nazionale di Fiume propose 
un plebiscito per accogliere, o meno la proposta del Governo italiano. Lo scrutinio 
mostrò, ai primi risultati, un andamento favorevole, ma i Legionari bloccarono lo 
scrutinio che venne invalidato. Nel frattempo Pietro Badoglio si era dimesso dal 
suo incarico, a cui subentrò il generale Enrico Caviglia. L’11 maggio 1920 cadde 
il Governo Nitti e subentrò un nuovo Governo con a capo Giovanni Giolitti. Si era 
ormai nel 1920 ed il richiamo di Fiume aveva pervaso l’animo di tanti giovani italiani 
che, da ogni regione, accorsero a Fiume per difenderne l’indipedenza, agli ordini 
del Comandante D’Annunzio. Tra gli adolescenti partì anche un giovane torinese di 
17 anni, Luigi De Michelis nel luglio 1920. Questo giovane, poi divenuto farmacista, 

ci ha lasciato un diario pubblicato postumo dal nipo-
te, in cui si narrano dal vivo vicende appassionanti di 
quell’avventura fiumana. Le pagine del diario sono 
illustrate da pitture ad acquarello dello stesso giovane 
De Michelis. Il pregio del disegno e della pittura del 
giovane è l’abilità tecnica mista allo spirito di osser-
vazione anche con una certa autoironia. D’Annunzio 
intanto, il 12 agosto proclamò l’indipendenza del 
Carnaro, di cui assunse la Reggenza. L’8 settembre 
venne proclamata la Carta del Carnaro e l’indipen-
denza dell’Italia. Nel frattempo si sparse la voce di un 
colpo di Stato, i golpisti sarebbero partiti da Fiume 
per marciare su Roma, come avvenne nell’ottobre 
del 1922. Ciò allarmò il Governo e, dopo la firma del 
trattato di Rapallo da parte di Italia e Jugoslavia, in cui 
i due Stati si impegnavano a rispettare lo Stato libero 
di Fiume e la sua indipendenza, d’Annunzio rifiutò; 
il generale Enrico Caviglia intimò a D’Annunzio di 
lasciare Fiume. Al rifiuto del Vate, Fiume fu circondata 
dall’esercito italiano e, dopo un ultimatum di 48 ore, 
la mattina della vigilia di Natale fu sferrato l’attacco. 
Dopo una breve tregua del giorno di Natale, il 26 di-
cembre l’attacco riprese con un bombardamento na-
vale della città da parte della nave Andrea Doria sino 
al 27 dicembre con decine di morti. Il 28 dicembre 
D’Annunzio rassegnò le proprie dimissioni, mentre il 
31 dicembre firmò la resa e si preparò a partire alla 
volta di Venezia. La conquista della città durò poco, 
ma il suo valore simbolico fu rilevantissimo.Fiume 
venne annessa allo Stato italiano nel 1924 dal Capo 
del Governo Benito Mussolini.
È da considerare il favore del Fascismo nei confronti 
dell’impresa fiumana. Il metodo e il personale carisma 
di D’Annunzio furono utilizzati da Mussolini per le 
sue adunate e gli slogan. Dopo l’impresa fiumana 
Gabriele D’Annunzio si ritirò a Gardone Riviera ove 
fece costruire una grande dimora con ampia vista 
sul lago di Garda. La chiamò “Il Vittoriale degli italiani” 
conservando in esso cimeli e ricordi.
Il Vittoriale degli italiani è governato da Giordano 
Bruno Guerri ed è meta di visite da parte di studenti e 
persone provenienti da ogni parte d’Italia e dall’este-
ro.

                                 Licia Mampieri 

L’IMPRESA 
DI FIUME     

1919/2019
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Alessandria 
Nel momento del grave lutto per la 
scomparsa dei Vigili del Fuoco, Mat-
teo Gastaldo, Marco Triches e Antonio 
Candido, la sezione ha fatto stampare un 
manifesto per far sentire tutta la propria 
vicinanza alle famiglie dei Caduti, al Co-
mando provinciale dei Vigili del Fuoco e a 
tutto il Corpo nazionale dei VV.FF

Bari 
Il 1 novembre, a Locorotondo, una de-
legazione del locale fiduciariato, insieme 
all’Associazione Carabinieri, ha organizza-
to la giornata commemorativa

Ricorda che i locali sezionali (tel. 
080/5218287) sono aperti nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 
alle ore 12.

Agrigento 
In occasione della recente assemblea 
provinciale dei soci, un attestato di bene-
merenza è stato consegnato al funzionario 
dell’Ufficio provinciale del Tesoro, rag. 
Salvatore Russo.  

DALLE
NOSTRE

SEDI

BARI: la delegazione del fiduciariato presente 
a Locorotondo

AGRIGENTO: un momento della conse-
gna dell’attestato al funzionario del Tesoro, 
Salvatore Russo
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Bergamo
Il 10 novembre la sezione, presso la Cap-
pella del Sacro Cuore (dedicata ai Caduti 
per servizio) ha rinnovato l’omaggio ai 
Caduti di tutte le Guerre con la deposi-
zione di una corona e la benedizione, da 
parte del Cappellano del Tempio, delle 
142 lapidi. L’occasione è servita anche per 
ricordare i vivi, degni di essere aiutati con 
il quotidiano lavoro del nostro Sodalizio. 
Tra i presenti il presidente regionale Santo 

Meduri, il presidente del Consiglio comu-
nale Ferruccio Rota e il vice presidente 
provinciale Pasquale Gandolfi. 

BERGAMO: una panoramica dei dirigenti 
presenti nella Cappella del Sacro Cuore

Promosso dalla sezione, sabato 7 dicem-
bre, si è tenuto il corso annuale di aggior-
namento riservato ai dirigenti e consiglieri 
provinciali dal titolo “L’infermità per causa di 
servizio, pensioni privilegiate, novità legislati-
ve e giurisprudenziali anche con riferimento 
alle pensioni INPS e all’invalidità civile”. 
L’occasione ha permesso, con la consulen-

za dell’avv. Monica Miserotti, di informare 
i partecipanti sulle ultime novità in materia 
e come supporto all’attività di assistenza e 
aiuto ai soci su materie quali aggravamen-
to, pensione di reversibilità, normativa sulle 
vittime del dovere ecc
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Brindisi
Al fine di soddisfare le varie richieste 
informa che, dal 1 settembre, la sezione 
ha creato una specifica area dedicata 
alle Vittime del dovere, del terrorismo, del 
servizio della criminalità organizzata ed 
equiparati. Il team è composto dal Vice 
presidente provinciale Fortunato Zumbo, 
dall’avv. Gabriella Zonno e dalla segreta-
ria sig.ra Antonella Guadalupi. Punto di 
contatto: e-mail: brindisi.unmsvdd@libero.
it – PEC brindisiunms@postecert.it cell 
328/4091385 attivo dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16,30 alle 19,30 
anche Whatsapp 

Rende noto di aver stipulato una 
convenzione con il Patronato/CAF •  
FENAPI. Ulteriori informazioni presso 
la sezione: e-mail: unms.brindisi@tim.
it • PEC brindisiunms@postecert.it • 
tel. 0831/6064488. Orario di apertura: 

Genova
Il 4 novembre, in occasione della celebra-
zione della Giornata delle Forze Armate, 
la sezione ha partecipato, con il labaro, 
alla manifestazione svoltasi a Piazza della 
Vittoria
ll 7 novembre il sindaco della città, dott. 
Marco Bucci, ha avuto un cordiale incontro 
con i rappresentanti delle Associazioni 
combattentistiche e d’Arma e del Volonta-
riato. Nella circostanza la segretaria della 
sezione, signora Maria Sandra Arvigo 
Bonacci, ha consegnato al primo cittadino 
copia con dedica del libro “I 31 Uomini del 
Generale” opera dal presidente provinciale 
onorario della sezione di Imperia, Antonio 
Brunetti

GENOVA: i rappresentanti delle Associazioni 
ricevute dal sindaco Marco Bucci 

lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 
alle ore 12. Il pomeriggio solo su appun-
tamento.
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Messina
Comunica di aver stipulato una conven-
zione con la società STCar s.r.l. – cen-
tro revisioni auto e moto – autofficina, 
elettrauto – carrozzeria – gommista – auto 
lavaggio e soccorso stradale h.24. Sconti 
sono previsti per gli iscritti a presentazione 
della tessera associativa

Monza/Brianza
Rende noto che i locali sezionali di via 
Tonale 4 – tel. 039/2327482 - sono aperti 
nei giorni di martedì e venerdì dalle ore 
8,30 alle ore 12,20 e il giovedì dalle ore 14 
alle ore 18

Napoli
Presso i locali sezionali si è recentemente 
tenuto un cordiale incontro tra il Coman-
dante dei Servizi logistici di COMFOP Sud, 
generale Salvatore Esposito, (socio dell’U-
nione) e una rappresentanza della sezione 
guidata dal presidente Michele Sarnataro e 
dal vice presidente avv. Giovanni Furnari

Il 27 settembre, in occasione del 76^ anni-
versario delle “Quattro giornate di Napoli”, 
la sezione ha partecipato alle celebrazioni 
con una delegazione guidata dal presidente 
provinciale Michele Sarnataro.

L’8 novembre una delegazione della 
sezione ha partecipato alla cerimonia di 
avvicendamento del Vice comandante 

NAPOLI: la delegazione della sezione con 
il gen. Salvatore Esposito

per le Infrastrutture del Comando Forze 
Operative sud.

Informa di aver definito una convenzione 
con il Centro per l’udito con sede a via 
Acquaviva 13 – tel. 081/2134891. Agli 
associati in regola con il tesseramento 
sarà riconosciuto uno sconto del 10% 
sulle protesi.
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Pordenone
Il 15 novembre il segretario provinciale 
Giorgio Romano e il consigliere Giuseppe 
Cotugno hanno partecipato alla celebra-
zione del 70^ anniversario della costituzio-

PORDENONE: la sezione al 70^ anniversario 
della costituzione della Brigata “ Ariete”

PIACENZA: la rappresentanza della sezione 
alla cerimonia a Perino di Coli

ne della Brigata corazzata ARIETE e dato 
i saluti militari al contingente in partenza 
per Herat/Afghanistan per l’operazione 
“Resolute Support”

Piacenza
L’11 maggio a Perino di Coli, una dele-
gazione della sezione ha presenziato alla 
cerimonia della deposizione di una corona 
presso la stele in memoria del carabinie-
re, guardia del Re, Giuseppe Cremona, 
M.A.V.M.

Ricorda che i locali sezionali osservano 
il seguente orario di apertura: martedì e 
giovedì dalle ore 9 alle ore 12
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Roma
Il 16 marzo, come consuetudine, una 
delegazione della sezione, guidata dal 
presidente provinciale Benedetto Franchit-
to, ha deposto una corona d’alloro in via 
Fani per commemorare la scorta dell’on. 
Aldo Moro

Con la presenza del presidente nazionale 
Antonino Mondello e di numerose autorità 
civili e militari, il 22 giugno, presso il Circolo 
Sottufficiali della Marina, si è svolta l’annua-

ROMA: il direttivo, in via Fani, davanti alla 
lapide in ricordo della scorta dell’on. Aldo 
Moro

le assemblea dei soci. Nella sua relazione 
il presidente provinciale Benedetto Fran-
chitto ha illustrato l’attività della sezione e 
le principali problematiche della categoria. 
Rinnovate le cariche sociali per il prossimo 
quadriennio.

Il 28 ottobre il presidente provinciale 
Benedetto Franchitto ha partecipato ai 
lavori dell’Assemblea nazionale costituente 
dell’USMIA (Unione sindacale militari in-
terforze associati) che si è svolta a Roma, 
presso la Sala delle Carte geografiche. La 

presenza ha consentito di migliorare i rap-
porti tra l’Unione e il personale delle Forze 
armate in servizio e in ausiliaria

Taranto
Informa che la sede di via Oberdan 
n.101/A – mail unms.taranto@libero.
it – tel. 099/9941149 (presidenza) – 
099/9941133 (segreteria) osserva i se-
guenti orari di apertura: lunedì – mercoledì 

– venerdì dalle ore 10,30 alle 12,30 e dalle 
ore 16,30 alle ore 19,30 (orario inverna-
le). Lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 
9,30 alle Giacinto Di Febo o il legale della 
sezione possono ricevere i soci previo 

appuntamento. ore 11,30 e dalle ore 18 
alle ore 19,30 (orario estivo). Il sabato o in 
altri giorni, il presidente e il legale possono 
ricevere i soci previo appuntamento. 
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VENEZIA: la consegna della targa e della 
tessera di socio benemerito al consigliere 
comunale Enrico Gavagnin

Venezia
Informa che la Giunta comunale ha appro-
vato la proposta, avanzata dalla sezione, 
di intitolare (a Mestre), un’area verde, con 
accesso da corso del Popolo e da via Tas-
so, alla memoria dei Mutilati per servizio

Organizzato dal Consiglio regionale UNMS 
del Veneto, con la collaborazione dello 
studio legale de Gotzen, l’8 novembre, 
presso il Centro Cardinal Urbani di 
Zelarino, si è svolto il convegno sul tema 
“Attualità e futuro previdenziale delle 

Forze armate e delle Forze di polizia”. Ad 
aprire i lavori, quale moderatore, il dott. 
Enrico Gavagnin, Consigliere comunale 
alla sicurezza partecipata, al quale è stata 
consegnata dal presidente regionale Mario 
Mazzei e dal presidente provinciale Carlo 
Sormani, una targa e la tessera di socio 
benemerito per la vicinanza agli ideali del 
Sodalizio
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PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI TUOI DIRITTI 

RINNOVA 
ANCHE PER IL 2020 

L’ADESIONE ALL’UNIONE CHE 
TI RAPPRESENTA E TUTELA



32

LA 
NOSTRA 
SALUTE Prevenzione d’Inverno:

La Società Italiana di Gerontologia e Geriatria ha recen-
temente annunciato che, oggi, l’età anziana inizia a 75 
anni. Ciò significa che l’attività lavorativa e sociale può 
spostarsi molto più in là di prima. Non solo. La stessa 
Società ha affermato che un uomo o una donna di 65 
anni, oggi, presenta condizioni psichiche e fisiche para-
gonabili ad un quarantenne del ventesimo secolo.
Merito di una vita più sana, più informata e più attenta 
all’alimentazione ed agli integratori utili. Se riuscissimo 
davvero a limitare l’inquinamento, le banche invente-
rebbero i mutui a cento anni! Insomma, si vive più a 
lungo, ma ciò comporta alcune precauzioni.
Ubi commoda, ibi incommoda, ma, in questo caso, 
ben vengano delle piccole “scomodità” quali esami 
di prevenzione. Abbiamo già trattato la prevenzione 
senologica, per cui vediamo in dettaglio come preve-
nire le malattie oncologiche prostatiche che, in Italia, 
hanno colpito, nel 2016, 34.800 individui. Il controllo 
più semplice che tutti gli uomini dovrebbero effettuare 
dopo i 40 anni. In caso di valori normali, il test può 
essere ripetuto ogni 5 anni fino ai 50 anni, poi una volta 
l’anno. L’esame comprende il PSA totale, il PSA Free 
e il rapporto fra i due valori. I valori normali sono fino a 
4,0 ng/ml per il PSA specifico e fino a 0,96 ng/ml per 
quello libero.
In caso di alterazione dei valori, si passa alla visita 
urologica, all’ecografia e alla Risonanza Magnetica 

Multiparametrica. Molto spesso, le variazioni dei valori 
normali sono dovute ad infiammazioni e/o variazioni del 
volume prostatico, non necessariamente a patologie 
più gravi. Così come eventuali disturbi urinari, come la 
maggiore frequenza di minzioni notturne.
Nessun allarme: ricorrete ad una visita specialistica 
e, probabilmente, dovrete modificare alcune abitudini 
alimentari, come la riduzione di super alcolici, spezie 
piccanti, fritti, insaccati e grassi saturi. Inoltre, vi verrà 
suggerito di bere più acqua durante la giornata e di 
iscrivervi ad una palestra. Ogni attività è benefica per 
proteggere la prostata, compresa quella sessuale.
La Serenoa repens è un ottimo integratore che riduce 
decisamente i disturbi notturni. Vi consiglio di parlane 
con il medico, prima di assumerlo. Attenzione alle auto-
somministrazioni basate su sentito dire o su messaggi 
social.
Come vedete, da una condizione benigna, quale una 
semplice prostatite o una lieve ipertrofia, che richiedo-
no qualche attenzione in più, può nascere un beneficio 
non soltanto per risolvere il problema, ma per tutti gli 
altri organi del vostro corpo.
.

                      Prof.dott Giuseppe Grimaldi

LA PRE
VENZIONE 

PROSTA
TICA
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L’UNIONE È ANCHE IN INTERNET SUL SITO
                                                      
www.unms.it
i soci in regola con il tesseramento che volessero 
inviarci, in modo chiaro e sintetico, il loro problema 
lo potranno fare utilizzando l’indirizzo e-mail 
legislativo@unms.it indicando, inoltre:
• GRADO E FORZA ARMATA
• NOME, COGNOME E SEZIONE UNMS DI ISCRIZIONE
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I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

Agrigento

Il 13 luglio è venuto a mancare Francesco Sanzone, iscritto 
sin dalla metà degli anni 90, aveva ricoperto diverse cariche 
associative.

Cagliari

Marcello Mandis, Angelo Bangius, Antonio Piredda, Raffaela 
Etzi, Francesco Melis

Como

Antonio Negro

Cremona

Umberto Mattarozzi, Giuseppe Manfredini

Firenze

Il 16 luglio è scomparso 
il Presidente provinciale 
onorario Paolo Chiavistelli.
 Iscritto all’Unione sin 
dal 1953 aveva ricoperto, 
in oltre 60 anni di vita 
associativa, le cariche
 di presidente provinciale 
e regionale della Toscana.  

Genova

Il 13 luglio è deceduto Resasco Fioravanti. Fu più volte campio-
ne del mondo ed europeo di nuoto e salvamento nonché capo 
scorta del giudice Giancarlo Caselli all’epoca in cui il magistrato 
seguiva le inchieste sulle Brigate Rosse.

Imperia

Nicola Chimenti, Antonio Zappatore

Napoli

Comunica della scomparsa del presidente della sottosezione di 
Castellammare di Stabia, nonché presidente provinciale onora-
rio, Francesco Palmieri.

Novara

Cecilia Gregori, Erminio Joli

Perugia

Il 27 giugno è scomparso Francesco Maccarri
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ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE
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Pesaro/Urbino

Martedì 15 settembre, si sono svolti i funerali del componente 
del Collegio sindacale Giovanni Morini, uno tra i primi iscritti alla 
sezione sin dal 1952. 

Pescara 

Il 14 ottobre è scomparso Loriento D’Incecco

Piacenza

Rosa Mazzoni

Roma (foto)

Profondamente addolorata, comunica la scomparsa del presi-
dente Regionale Vincenzo Cipullo. Ai funerali, svoltisi nella città 
di Rocca di Papa, hanno partecipato, tra gli altri, il presidente 
nazionale Antonino Mondello e, con rispettivi labari, i presidenti 
delle sezioni UNMS del Lazio.	

Trapani

Il 20 giugno è deceduto Giacomo Adamo

Trieste

Il 1 settembre è mancato all’età di 91 anni, Fulvio Cheni, iscritto 
all’Unione sin dal 1960. Nel corso della sua vita associativa ave-
va ricoperto le cariche di vice presidente provinciale e presidente 
del Collegio sindacale.

Venezia

Luigi Berengo, Angelo A.Boscolo, Giuseppe Rao, Mario Barba-
ro, Giannina Barzan. Il 6 novembre è scomparso Lidio Guarien-
to, per anni presidente provinciale e dal 1989 al 1995 compo-
nente del Collegio centrale dei sindaci



Buon Natale e Buon Anno


